
CorteoN-20nae a Roma/nelgiorno-
dello “sciopericchio” di Cgil Cisl e Uil

Finanziaria; i Cobas. ttfofro
rilanciano: 24 ore .
di stop il25novembre
di Roberto Farneti

 

e i lavoratoriitaliani vo-
Wa glionoincrociarele brac-.
cia contro la leggeFinanzia-
ria nonharnoche l’imbaraz-
zo della scelta. Le quattro ore
disciopero indette daCgilCi-
sle Uilperil25novembrenon
hanno infatti. convinto -il
combattivo mondo deisin-
dacati di base, che parlanodi
«sciopericchio» e rilanciano

‘ la mobilitazione per contra-
stare le politiche liberiste del
governo Berlusconi. 'Si co-
mincia il 21 ottobre, con lo
sciopero generale di otto ore
indetto daCub, Cnl, Sult, Sin-

« cobas, Unicobase UsiAit, per
- proseguire il 25 novembre
conle 24 ore di «sciopero ge-
nerale e generalizzato» pro-
clamate ieri dai Cobas, con
manifestazione nazionale a
Roma. i

. Molte le analogie tra le
piattaforme dei duescioperi
non “targati” Cgil Cisl e Uil.
Anche i Cobas.denunciano la
«drammatica»situazione so-

. ciale determinata dalla per-

salari e pensioni mentre sulla
testa dei cittadini incombo-
noitagliimposti dalla Finan-

. ziaria «a scuola, sanità, enti

locali, cultura».Non a caso la

richiesta da cui. si parte è
quella di «forti aumenti sala-
riali eguali pertutti e il ripri-
stino della scalamobile».

ICobasinoltreinvitanoila-
,. voratori a incrociare le brac-

cia anche per «l'abrogazione
della legge 30, del Pacchetto
Treu, delle controriforme
Moratti per la scuola e l'uni-
versità senza tornare a quella
diBerlinguer; perladifesa dei
contratti nazionali di lavoro,
deldiritto di scioperoe peril
libero eserciziodeidiritti sin-
dacali peri Cobase pertutti i
lavoratori». Tra gli altri punti:
la cancellazione della legge
Bossi-Fini sull’immigrazio-
ne, «senza tornare allaTurco-
Napolitano», la chiusura di

tuttii Ctp,«il ritiroimmediato
delle truppeitalianedall'Iraq
edatutti gli scenari di guerra;
la cancellazione della diretti-
va Bolkestein e delle direttive

. antisociali europee che au-
mentano l’orario di lavoro a
oltre 60 ore settimanali».
Scioperare l’intera giorna-

ta del 25 novembre, afferma-
no i Cobas, non solo rende

+ «possibile l’unità dituttii la-
voratori delsettore pubblico
e privato in un'unica grande
manifestazione nazionale e
l'opposizione sindacale, so-
ciale e politica contro il go-
verno Berlusconi» ma serve .
anche a inviare «un chiaro
monito aquellamaggioranza
del centrosinistra chesi pro-

‘ ponediproseguirele politi-'
cheliberiste e guerrafon-

. daie».

‘ Un proclamaunitario che,
i tuttavia, deve fare i conti con -

unapratica che vedeil mon-
. do dei sindacati di base spes- .

_ «so diviso. «Avremmo voluto

‘ arrivare a uno sciopero co-

‘. mune con la Cub RdB ele al-

 

‘ e aziendali
dita del potere d'acquisto di .

treasindacalismoal-
ternativo - spiega Piero Ber-
nocchi, portavoce nazionale
Cobas - tuttavia pernoila da-
ta del 21 ottobre era troppo a
ridosso della manifestazione
contro la Bolkestein. Aveva- ‘
moquindi proposto l’11 no-
vembre ancheperché è in
quel periodo che entrerà nel
vivo la discussione su Tfr,
pensioni e Finanziaria, ma

Nella piattaforma
ancheil no allo
scippo del Tfr.
Bernocchi: :
«Avevamo proposto
alle altre sigle .
del sindacalismo
alternativo la data
delil’11 novembre
maci è stato
risposto:
o il 21 ottobre
o niente».
A Milano vince:
l’unità: patto
d’azione tra la Cub
e gli Slai Cobas
provinciali

abbiamoricevuto - riferisce
Bernocchi- una risposta sec-
ca e brutale:o il 21 o niente;
Visto lo “sciopericchio” di
quattro ore indetto daisinda-
cati confederali, oltretutto su
unapiattaforma inaccettabi-
le e a favore dello scippo del
Tfr, moltissimi lavoratori
chiedevano un vero sciopero
perl’intera giornata con una
manifestazionedi tutta l’op-
posizionesociale e sindacale
contro il governo Berlusconi.
E noi - conclude il portavoce
dei Cobas - lo abbiamo mes-
soadisposizione».
E tuttavia, malgradole dif-

ferenze, è possibile avviare
unprocesso di riunificazione
«delle pratichedi lotta di sin-
dacati che hanno sempreri-
vendicato l'autonomia da
qualunquepartito, daigover-
ni e dai padroni». Lo dimo-
stra l'accordo siglato ieri a
Milano tra Cub e Slai Cobas
provinciali e aziendali «per
costruire un sindacato di
classe, di massa, indipen-

dente». Obiettivo: elaborare
piattaforme comuni, orga-
nizzare e promuovereinsie-
meiniziative di lotta e cam-
pagne generali. Primo ap-
puntamento, ovviamente,la
partecipazioneallo sciopero
generale del 21. «Un passo
importante perché inverte la
tendenzaallaframmentazio-
nee favorirà un processo di
ricomposizionedel sindaca-
lismo di base», il commento
di Piergiorgio Tiboni,coordi-
natore nazionale Cub.«Peril
trasporto pubblico locale -
spiega Claudio Signore,dello
Slai CobasAtm -l'accordo è il
concretizzarsi di un percorso
avviato da tempo,in partico-

* lare nel dicembre 2003,
quando c’è stato il blocco
spontaneo degli autoferro-
tranvieri». Altro esempio in
positivo, infine,è il processo
diunificazionegià avviato da
Cnl, Sulte Sincobas.


